
 

Tavola rotonda – Dibattito 

26 novembre ore 9.00/12.00 

IPSIA “G. GIORGI” 
TEATRO ORSOLINE  - Via Muro Padri, 24, 37129 Verona 

#EDUCAZIONEAFFETTIVA+ 

#SESSUALITA’ +3.0  = 

#PREVENZIONEVIOLENZA 

SULLEDONNE 
Sul web alla voce femminicidi il dato numerico si aggiorna in tempo 

reale ...Secondo i dati dell'Istat aggiornati in coll.con il Ministero della 

Giustizia a morire per mano dei propri compagni sono sempre più 

ragazze tra i 18 e i 30 anni, mentre l'età dei loro assassini si sta 

abbassando…L'adolescenza comprende anche lo sviluppo della 

dimensione sessuale coinvolge diversi aspetti della personalità che vanno 

al di là dell'identità corporea del soggetto…educare alla sessualità non 

vuol dire solo stimolare nei ragazzi una graduale presa di coscienza delle 

caratteristiche fisiologiche ma soprattutto estendere tale consapevolezza 

agli aspetti psico‐sociali che la sessualità coinvolge...parliamo di relazioni 

e rispetto anche in rete. 
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Angela Booloni 

 

 

  
  Avv. Gabriella De Strobel 

Avvocata Foro di Verona 
Componente del Consiglio 

Direttivo e Segretaria 
dell'A.I.A.F. Associazione 

italiana Avvocati della 
Famiglia   

 

Dott.ssa Giuliana 
Guadagnini 

Psicologa Clinica Sessuologa   
Specializzata in Psicologia 
Giuridica in ambito civile e 

penale 
  

 
Dott.ssa Francesca 

Gaudino 
diploma in Ostetricia  

diploma di Laurea 
Specialistica in Scienze 

Ostetriche ed Infermieristiche 
  

 
Regista Roberta Balloni 
Attrice Eleonora Grigato      

Spettacolo  
ANIME IN BILICO   

GHOST RADIO CITY 
 

 
 

 

 



COMUNICATO STAMPA: 
 
IPSSIA GIORGI con il PUNTO ASCOLTO PROVINCIALE PER LA PREVENZIONE DISAGIO 
SCOLASTICO - Ufficio Ambito Territoriale VII Verona MIUR organizzano un DIBATTITO con gli 
studenti ....  nella mattinata del 26/11/2018 sul tema #EDUCAZIONEAFFETTIVA+ #SESSUALITA’ 
+3.0  = #PREVENZIONEVIOLENZASULLEDONNE dalle ore 9.00 alle ore 12.30 presso TEATRO 
ORSOLINE  - Via Muro Padri, 24, 37129 Verona   
 
Su Google  alla voce femminicidi si scopre che in Italia dal 2012 sono già 664. Ma è un dato che si 
aggiorna in tempo reale, e quindi sai anche che domani probabilmente non sarà già più lo stesso. 
Perché nel nostro paese ogni due giorni un uomo uccide una donna.Secondo i dati dell'Istat, 
aggiornati in collaborazione con il Ministero della Giustizia, a morire per mano dei propri compagni 
sono sempre più ragazze tra i 18 e i 30 anni, mentre l'età dei loro assassini si sta abbassando. Fino a 
ieri gli autori di femminicidio, infatti, avevano tra i 31 e i 40 anni, ma la fascia anagrafica si sta 
allargando. Oggi si uccide la propria ragazza a 18, 20, 21, 24, 27, 28 anni. In Valtellina, a Pietra 
Ligure, a Roma, ad Anguillara, a Udine, in provincia di Trento… 
 
Dopo l’hashtag #quellavoltache...storie di violenza quotidiana, fisica o psicologica, che vanno dal 
luogo di lavoro ai mezzi pubblici, fino a entrare dentro le mura domestiche.stanno affollando i social 
network, soprattutto Facebook, Twitter e Instagram.... sono migliaia i racconti delle violenze e degli 
abusi subiti .......... 
La fase di vita della preadolescenza e dell'adolescenza comprende anche lo sviluppo della dimensione 
sessuale e coinvolge diversi aspetti della personalità, che vanno al di là dell'identità corporea del 
soggetto. In questa direzione, educare alla sessualità non vuol dire solo stimolare nei ragazzi una 
graduale presa di coscienza delle caratteristiche somatiche e fisiologiche proprie dei due sessi, ma 

soprattutto estendere tale consapevolezza agli aspetti psico‐sociali che la sessualità 
coinvolge....parliamo di relazioni e rispetto. 
In questa prospettiva, è quindi fondamentale fornire agli adolescenti la possibilità di confrontarsi e 
riflettere in un clima di fiducia e di ascolto reciproco.... da qui l'idea che si faccia un dibattito con delle 
esperte su queste tematiche per riflettere con i ragazzi e mettere attenzione alle RELAZIONI #REALI 
e #NONSOLO #VIRTUALI 
Si metteranno a confronto con gli studenti la conduttrice televisiva Angela Booloni, la dott.ssa 
Giuliana Guadagnini nella veste di psicologa e sessuologa, l'ostetrica dott.ssa Francesca Gaudino  e 
l'avv. Gabriella De Strobel , la regista Roberta Balloni e l'attrice Eleonora Grigato che hanno appena 
realizzato lo spettacolo Anime in Bilico dedicato alla violenza sulle donne per toccare con i ragazzi 
queste tematiche e confrontasi con loro 


